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Dopo i numerosi interventi dell'Agcom, l'attesa separazione 
delle infrastrutture di rete si farà. 

 
Telecom Italia ha varato una riorganizzazione delle attività che 
prevede, tra l'altro, la creazione di una divisione "completamente 
autonoma e separata" dalle funzioni commerciali che gestisca la 
rete d'accesso del Gruppo. 
 
Lo annuncia la società in una nota precisando che la struttura si 
chiamerà "Open Access" e dipenderà dalla nuova direzione 
Technology & Operations. 
 
L'obiettivo della riorganizzazione, spiega Telecom, è quello di 
"aumentare l'efficienza, sviluppare l'innovazione, ridurre i costi e 

dare maggiore trasparenza alla rete d'accesso". La nuova direzione Technology & Operations, 
affidata a Stefano Pileri, è articolata in quattro strutture: Open Access, chiamata a garantire lo 
sviluppo e la manutenzione delle infrastrutture della rete di accesso, nonché il presidio dei processi 
di delivery (attivazione) e assurance (assistenza) dei relativi servizi; Network, il cui compito è 
garantire l'innovazione tecnologica del Gruppo, la pianificazione tecnica e architetturale delle reti 
TLC, nonché le attività di sviluppo, realizzazione e manutenzione della piattaforma di backbone e 
delle relative piattaforme regionali; Information Technology, che dovrà presidiare l'innovazione, lo 
sviluppo e l'esercizio delle infrastrutture e dei sistemi informativi per il business e per le operations 
TLC; Technical Infrastructures, che si prefigge lo scopo di assicurare il presidio integrato delle 
infrastrutture tecniche (immobiliari e impiantistiche) del Gruppo, nonche' l'erogazione dei relativi 
servizi tecnici di facility management. 
 
La divisione "Open Access", spiega ancora la società, "ricopre un ruolo fondamentale nel riassetto 
organizzativo che l'azienda ha attuato. Questa divisione avrà, infatti, il compito di assicurare sia 
agli altri operatori sia ai clienti interni un servizio sempre più efficiente e in linea con le aspettative 
del mercato e con le indicazioni più volte espresse dall'Autorità per le Garanzie nelle 
Comunicazioni all'interno di un percorso che la stessa Autorità ha già delineato". 
 
L'autorità per le comunicazioni promuove la riorganizzazione varata da Telecom con la nascita di 
una divisione separata denominata "Open Access" dove saranno conferite tutte le attività relative 
alla rete di accesso: sviluppo, manutenzione, processi di delivery e assurance. 
 
La mission di Open Access sarà quella di fornire in assoluta "equivalence of input" i servizi di rete 
fissa assicurando lo stesso trattamento agli OLO ed alle altre divisioni di Telecom Italia. 
 
"L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni - si legge in un comunicato - esprime soddisfazione 
sul fatto che Open Access si palesi finalmente come la risposta organizzativa concreta di Telecom 
Italia alle esigenze manifestate dall' Autorità stessa negli ultimi due anni. A partire dalla relazione 
al Parlamento del Presidente Calabrò del luglio 2006, l'Autorità ha lavorato all'obbiettivo di 
garantire migliore trasparenza e funzionalità nell'accesso alla rete da parte di tutti gli operatori 
mediante la separazione effettiva fra la rete di accesso e le altre attività di Telecom Italia". 
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